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La partita

● La riforma
delle Bcc è
all’ultimo
miglio:
mancano le
assemble in cui
le banche si
dotano dei
nuovi statuti

● La Provincia,
che ha
competenza
sul credito, è
chiamata a
ratificare la
trasformazione

● La Lega di
Fugatti e
Salvini è da
sempre
contraria alla
riforma

● I rapporti in
Trentino fra
Fugatti, ora
governatore, e
Cassa centrale
banca non
sono dei
migliori

● Si attendono
le prime mosse
della giunta

Scenari Bassetti: «Ottimista suCinformi
Prevarrà la solidarietà trentina»
Ambiente, Toffolon preoccupato

di Chiara Marsilli

TRENTO Il vento del cambia-
mento ha iniziato a soffiare
anche in Trentino. Ora, dopo
gli slogan elettorali, al neo
presidente Maurizio Fugatti
spetta il compito di agire
concretamente sul territorio
che l’ha scelto. E non poche
realtà locali si trovano ora a
confrontarsi con un contesto
politico a loro poco favorevo-
le, per non dire ostile.
Il pensiero corre immedia-

tamente a Cinformi, di cui
era stata promessa la chiusu-
ra già ad agosto. Il futuro del-
la struttura aveva infiamma-
to il dibattito non più tardi di
qualche settimana fa, con i
candidati dell’attuale oppo-
sizione schierati in difesa del
Centro informativo per l’im-
migrazione. Posizione con-
divisa da un altro neo presi-
dente, Claudio Bassetti, che
una settimana fa ha sostitui-
to Vincenzo Passerini alla
guida della Comunità di Ac-
coglienza Trentino Alto Adi-
ge dal 2015. «Cinformi è una
risposta non solo per le per-
sone che vi si approcciano
direttamente per avere infor-
mazioni e aiuto, ma anche

per l’intera comunità. Si trat-
ta di un modo di gestire un
fenomeno che va nell’inte-
resse collettivo di tutti. La
semplificazione non sempre
è una soluzione, e la chiusura
di sicuro non lo è. Non gesti-
re il fenomeno migratorio
porterebbe a condizioni di
clandestinità, disagio e ri-
schio. Cinformi sicuramente
può essere migliorata ma ri-
sponde a una complessità
della quale bisogna farsi ca-
rico». Bassetti sostiene di
praticare un riflessivo ottimi-
smo: «Il mio auspicio è che
lo spirito di solidarietà della
comunità trentina venga
messo nelle condizioni mi-
gliori per potersi esprimere.
Gli slogan sono semplificato-
ri, da qui in poi sono neces-
sari ragionamenti più artico-
lati e profondi».
Dalla solidarietà all’am-

biente, l’incertezza regna so-
vrana. Se ilWwf Trentino au-
gura a tutti «di rinsavire dalle
passate opinioni e dalle
espressioni detestabili lungi
da qualsiasi pretesa di real-
tà», la speranza che alle di-
chiarazioni programmatiche

dena: «L’equazione “infra-
strutture uguale sviluppo
economico” è semplicistica e
superficiale. Le infrastruttu-
re venete sono pessime ri-
spetto alle nostre e non ci so-
no problemi di sviluppo eco-
nomico». Come per Bassetti,
la disperazione è rimandata
a data da destinarsi: «Visto il
nostro rapporto con la giun-
ta precedente non rimpian-

giamo ciò che abbiamo per-
so, ma ciò che sta arrivando
ci dà qualche preoccupazio-
ne. Aspettiamo di vedere in
che direzione va questo go-
verno. Certo è che continuo
ad avere dubbi sulla certezza
della Valdastico. Credo che
una volta raggiunto l’obietti-
vo del rinnovo delle conces-
sioni autostradali il progetto
non verrà effettivamente rea-

TRENTO Uno dei temi più im-
portanti che dovrà affrontare
la nuova giunta provinciale
targata Maurizio Fugatti ri-
guarda il credito cooperativo:
una volta che tutte le Rurali
trentine avranno tenuto le
proprie assemble e approvato
il nuovo statuto che le inseri-
sce nel gruppo di Cassa cen-
trale banca, la Provincia sarà
chiamata ad approvare il nuo-
vo corso in delibera. Possibile
che la Lega, dopo che lo stes-
so vicepremier Matteo Salvini
ha promesso di bloccare la ri-
forma, dia il via libera? La
questione si inserisce in una
fase oltremodo delicata, in
cui c’è un importante attivi-
smo da parte delle Raiffeisen
altoatesine, la cui Cassa cen-
trale Raiffeisen, tra l’altro, ieri
è stata declassata da Moody’s.
Infine si registra una nuova
puntata del braccio di ferro
fra Ccb e Federcoop: chi man-
dare a Roma in consiglio di
Federcasse in rappresentanza
della Federazione? Spunta il
nome di Ermanno Villotti.
La creazione del gruppo na-

zionale del credito cooperati-
vo generato da Ccb è alle fasi
conclusive: nelle prossime
settimane le singole Rurali,
come del resto tutte le Bcc
aderenti, dovranno cambiare
il proprio statuto per unifor-
marlo ai dettami del patto di
coesione. Dato che la Provin-
cia ha competenza sul credi-
to, ogni volta che c’è qualche
modifica strutturale, tipo una
fusione, è previsto che dia il
via libera. Finora, dicono al-
cuni osservatori, non ci sono

mai stati problemi, anche
perché si tratta di operazioni
avallate dalla Banca d’Italia e
dalle assemblee dei soci. Ma
adesso si presenta un caso di-
verso: se tecnicamente sem-
bra non ci siano grandi mar-
gini per una bocciatura, poli-
ticamente la giunta Fugatti ri-
schierebbe di dare il via libera
a una trasformazione che da

sempre il partito contesta. Da
vedere quali saranno le deci-
sioni. Si tenga conto inoltre
che i nuovi statuti delle Rurali
non contengono la clausola di
salvaguardia che invece per-
metterà alle Raiffeisen altoa-
tesine, in caso di modifiche
normative, di bloccare tutto.
Ultima doverosa considera-
zione: quando Ccb invitò i

parlamentari trentini ci fu
una litigata pesante in parti-
colare fra il direttore Mario
Sartori e Fugatti, allora sotto-
segretario, ma a brevissimo
governatore. Da vedere che
piega prenderanno i nuovi
rapporti istituzionali.
A Roma intanto prosegue il

tentativo di mettere un freno,
in extremis, alla riforma. Ieri

lizzato». La maggiore per-
plessità è sull’effettiva corri-
spondenza tra il voto espres-
so alle urne domenica e il
programma sostenuto da Fu-
gatti: «L’impressione è che i
cittadini non abbiano votato
in base al programma. Spero
che l’elettorato neo leghista,
che fino a pochi anni fa sce-
glieva altro, continui ad avere
un sentimento di amore ver-
so il proprio territorio, conti-
nui a occuparsi della cosa
pubblica e cerchi di orientare
l’operato degli eletti. La Lega
ha la tendenza a seguire le in-
dicazioni della popolazio-
ne».
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Via libera alla riforma delle Bcc
Il pallino è inmano a Fugatti
Rappresentanza in Federcasse: Ccb spinge Villotti, Mattarei resiste

il senatore di Fdi Andrea De
Bertoldi ha depositato un’in-
terrogazione che prende di
mira «un’attività di consulen-
za e intermediazione finan-
ziaria che risulta approssima-
tivamente pari ad alcune deci-
ne di milioni di euro». «Ri-
tengo sia opportuno— scrive
rivolgendosi al ministro Tria
— avviare un’indagine mini-
steriale al fine di verificarne la
congruità e l’esattezza».
A proposito di Roma, dopo

la nomina di Marina Mattarei
alla presidenza di Federcoop,
si è aperta la questione di chi
dovesse avere l’incarico di
rappresentare la Federazione
trentina in Federcasse, dato
che Diego Schelfi è stato al-
lontanato. Mattarei puntava
sul vicepresidente Marco Mi-
sconel (rappresentante del
credito), ma Ccb invece spin-
ge per Villotti. Per lui infatti a
breve non ci sarà più il ruolo
di presidente della Cr Lavis,
una volta fusa con Cr Trento,
e, mancata l’occasione di farlo
eleggere a capo di Federcoop
(fu sconfitto proprio da Mat-
tarei), l’opzione Federcasse
diventerebbe naturale. Il pro-
blema però è nei contenuti:
un rappresentante di Feder-
coop dovrebbe essere porta-
tore della visione federale
«critica» verso la riforma, op-
pure essere completamente
allineato con Ccb?
Sul fronte bolzanino conti-

nua il lavorio per cercare di
bloccare la riforma, anche con
l’opzione del ricorso per inco-
stituzionalità. Intanto ieri, a
causa del declassamento del-
l’Italia a Baa3, a un passo dal
livello «spazzatura», Moody’s
ha abbassato la valutazione di
12 istituti di credito, fra cui
Unicredit e Intesa Sanpaolo.
Colpita anche Cassa centrale
Raiffeisen: da A3 a Baa1.

Enrico Orfano
© RIPRODUZIONE RISERVATAProvincia Il dossier sul credito cooperativo da tempo è nei programmi della Lega. Fugatti si troverà ad affrontarlo da una posizione privilegiata

Elezioni provinciali

seguano azioni più pragma-
tiche viene anche da Beppo
Toffolon, presidente di Italia
Nostra. Il tema è la Valdasti-
co, che porta però con sé
l’eco della possibilità delle al-
tri grandi opere inserite nel
programma come la terza
corsia dinamica dell’A22, la
tangenziale di Rovereto e i
nuovi impianti sciistici nella
zona di Serodoli, in val Ren-

❞

Comunità di accoglienza
Gli slogan sono semplificatori,
da qui in poi sono necessari
ragionamenti più articolati e profondi

❞

ItaliaNostra
L’equazione “infrastrutture
uguale sviluppo economico”
è semplicistica e superficiale

In corsa
Ermanno Villotti
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